
Essendosi i Franchi già stahiliti in una parte delle 
Gallie, un’ orda di essi, dopo aver posto in fuga Egidio o 
Gilone generale romano, s’ impadronì di Treviri e di Co- 
logna verso il 464) e fondò in queste contrade un regno 
particolare e separato dalla dominazione del resto dei Fran
ch i ;  regno che fu nominato dei Ripuari, a motivo della riva 
del Reno, che si obbligarono coi Romani a difendere con
tro i Germani non meno che contro i popoli stanziati sul
l ’ altra riva del detto fiume. Questi avendo tostamente estese 
le loro conquiste fino all’ Escaut dal lato di occidente e 
fino a Magonza da quello d’ oriente, si crearono un re e 
costituironsi nel 5 i i  per comandamento di Thierri figlio 
di Clodoveo una raccolta di leggi, nella quale viene di so
vente fatta menzione dei Romani; locchè ci porta a cre
dere che presso i Ripuari rimanessero più Romani di quello 
che presso degli altri barbari, e che le medesime leggi 
fossero comuni a questi due popoli. Treviri però non for
mava di questo regno che la seconda città, mentre Cologna 
n’ era la capitale. Intanto il cristianesimo, prima ancora 
della irruzione dei barbari, erasi introdotto in quelle con
trade, sebbene discordi sieno le opinioni quanto alla pre
cisa epoca di simile instituzione. Certe popolari tradizioni, 
che risalgono fino al secolo X ,  attribuiscono ai discepoli 
di san Pietro la fondazione delle chiese di Cologna, di 
Treviri, di Tongres, di Spira e di Strasburgo; ma doven
dosi risalire molto più alto, esse mancano di ogni appog
gio, nè si accordano cogli antichi monumenti che intorno 
ai nomi dei tre primi vescovi di Treviri, cioè Eucario, Va
lerio e Materno, senza punto accertarne del tempo in cui 
vissero. E  pongono dopo a'itri ventitré vescovi, e sono Au
spicio, Celso, Eelice, Mansueto, Clemente, Moisè, Martino I, 
Anastasio, Andrea, Rustico, Autore, Maurizio, Fortunato, 
Cassiano, Marco, Navito, Marcello, Metropolo, Severino, 
Fiorenzo, Martino II, Massimino e Valentino.

A G R I C I O  ovvero A G R O E C I O .

AGRICIO 0 AGROECIO è il primo vescovo di Treviri, 
che dopo san Materno ci presentano gli antichi documenti, 
i l  suo nome trovasi fra i sottoscritti ad un concilio tenutosi
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